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La svolta del fumetto
it li anni Sessanta sono stati il decennio

che ha visto protagonista la gioven-
tù più creativa, libera e ribelle; Davide
Steccanella, noto come l'avvocato degli
"indifendibili" (fu lui ad assumere la dife-
sa di Cesare Battisti, membro del gruppo
Proletari Armati per il Comunismo) dopo
aver raccontato quegli anni dal punto di
vista politico-sociale (notevole il suo Gli
anni della lotta annata. Cronologia di
una rivoluzione mancata), ci spiega, con
questo gustoso volume, come i Sessanta
furono non solo una rivoluzione clamo-
rosa in tutti ì campi e su tutti i fronti, ma
anche il mondo del fumetto venne tra-
volto da un'orda inarrestabile. Il fumetto
diventò un veicolo di rottura con il pas-
sato e di ribellione. Agli storici Topolino,
Tex, Mandrake, L'Intrepido e II Monello,
si affiancarono due nuove pubblicazioni,
una grazie alla geniale intuizione di due
sorelle dell'annoiata borghesia meneghi-
na (Angela e Luciana Giussani), l'altro
alla creatività di una delle più leggendarie
coppie di talenti del comic nostrano (gli
italianissimi, a dispetto degli pseudonimi,
Magnus e Bunker). Rileva con un sotti-
le tratto di amarezza Steccanella: «chi a
quel tempo aveva solo diciott'anni oggi
si avvicina agli ottanta». Stiamo parlan-
do di Diabolik e Alan Ford; due nuovi
protagonisti che più diversi
tra loro non avrebbero potuto
essere: un criminale spietato
che la faceva sempre franca
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 un agente segreto "sfigato"
e povero in canna. Leggendo
Diabolik si palpitava di ammi-
razione, leggendo Alan Ford
si rideva a crepapelle.
Quando esce il primo nu-

mero di Diabolik (1962) sta-
va iniziando la grande rivolta
operaia di Piazza Statuto a
Torino: per la prima volta si
ruppe il patto sindacale tra le

tre confederazioni nazionali; quando esce
il primo numero di Alan Ford a Milano
si stanno formando i CUB, la città si sta
preparando a un caldo autunno, nei pra-
ti di Woodstock si sta organizzando un
memorabile concerto che passerà alla
storia. Con Diabolik un po' tutti i ragazzi
dell'epoca, iniziarono a parteggiare per i
"cattivi", a condividere la sua logica del
tutto personale, anche quando uccideva
a sangue freddo per rompere l'equilibrio
di una società ingiusta, che basa le leggi
sulla forza economica. Non tutti i gio-
vani di allora avevano letto Pasolini e
conoscevano i suoi sottoproletari,
ladri e prostitute che divenivano
personaggi per i quali parteggiare
a dispetto della benpensante bor-
ghesia italiana usa a storcere il
naso di fronte a temi così dirom-
penti. ll `male" come elemento
positivo quindi e che comunque
in Diabolik non raggiunge mai le

vette della società, come ci ricorda
Enzo Facciolo che
lo ha disegnato per
oltre quarant'anni.
Alla domanda «Chi
è più canino di Dia-

bolik?» risponde con certezza granitica
«Gli uomini. Fanno cose tosi` mostruose
che non capisco da quali meandri pro-
fondi escano».

A differenza di Diabolik che, come tut-
ti i grandi eroi, era fondamentalmente un
solitario, Alan Ford è l'eroe più socievole
ed estroverso della storia del fumetto, una
parodia a sfondo spionistico ambientata
a New York, alternando il grottesco alla
denuncia sociale. Già dai primi numeri
emerge evidente la caratteristica del ri-
corso alla satira per denunciare ingiusti-
zie sociali o scandali, una costante paro-
dia della società italiana dell'epoca. Alari
Ford esercitò persino una forte egemonia
sul linguaggio di quella generazione ri-
belle: molti dei personaggi del fumetto
furono mutuati all'interno dei groppi di
amici, ogni comitiva aveva la sua "Ca-
riatide", il pigrone imbolsito, Geremia, il
malaticcio, Bob Rock, il complessato in
quanto piccolo di statura e dal naso spro-
positato e Superciuk, il beone dalla "tia-
tella" letale.

Arricchisce il volume un'appendice
con il dettaglio dei primi cinquanta nu-
meri di ciascun fumetto.
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